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Nuove gravi dichiarazioni del capo di stato maggiore Gur 

L'invasione del Libano meridionale 
minacciata da un generale israeliano 

Se il governo di Beirut dovesse accettare la protezione aerea egiziana — ha detto — il paese potrebbe diventare « un campo 
di battaglia » - Ha aggiunto: Israele dev'essere pronto « a colpire per primo » - Nuovamente bombardati villaggi libanesi 

TEL AVIV, 28 
, Dopo aver minacciato una 
, nuova « guerra preventiva » 
, contro i vicini paesi arabi, 
il capo di stato maggiore del
l'esercito, gen. Gur, e tornato 
alla carica, indirizzando 1 
suoi attacchi, per t r a soltan
to verbali, contro 11 Libano. 

Parlando nel corso di una 
conferenza stampa, Gur ha 
detto che se il Libano do
vesse accettare la protezio
ne dei missili antiaerei e del
l'aviazione dell'Egitto, potreb
be diventare « un campo di 
battaglia ». Come si sa, il pre
sidente egiziano Sadat ha 
})romesso di intervenire con 
e sue forze aeree in difesa 

del Libano, che gli israeliani, 
con il pretesto della lotta con
tro « il terrorismo palestine
se », sottopongono a continui 
bombardamenti e incursioni 
(giovedì per l'ennesima volta, 
l'artiglieria pesante israelia
na ha bombardato villaggi 
di frontiera, uccidendo e fe
rendo civili, distruggendo ca
se, danneggiando campi col
tivati, mentre l'aviazione ha 
effettuato voli di ricognizio
ne su Tiro, Saida ed altre 
città del Libano meridionale). 

Gur ha rivolto al Libano, 
con accenti di minacciosa ar
roganza, un perentorio invito 
a «controllare il suo confi
ne », onde impedire ai « com
mandos » palestinesi di « in
filtrarsi » in Israele. Il Liba
no — ha insistito — ha i 
mezzi per farlo. Se non lo 
farà, Israele è pronto a «ri
correre ad altri mezzi, oltre al
le incursioni aeree » per fer
mare i guerriglieri. Gli «altri 
mezzi » (non è un mistero per 
nessuno) sono le invasioni 
del Libano meridionale, che 
Israele ha già effettuato in 
precedenza più volte, e che 
potrebbero infine assumere il 
carattere di una occupazione 
permanente, come chiede da 
tempo l'ala più oltranzista 
della classe dirigente israe
liana. 

In un'intervista, Gur ha det
to che Israele deve essere 
pronto a «colpire per pri
mo». «La politica israeliana 
— ha detto — è sempre con
sistita nell'assestare il primo 
colpo al nemico ». Pare ciò, 
quando le circostanze « lo ri
chiedono», — ha aggiunto — 
è tuttavia « una questione 
politica, la cui decisione in
combe sul governo». Comun
que, in questo campo non si 
osserva « nessuna restrizio
ne politica americana», ha 
detto Gur rispondendo a 
un'altra domanda. 

Gur ha evocato inoltre la 
possibilità di una quinta 
guerra con gli arabi, affer
mando che l'esercito israelia
no ha dimostrato di essere 
capace di combattere, contem
poraneamente, contro l'Egit
to e la Siria. 

• • • 
BEIRUT, 28. 

Il Presidente della Repub
blica libanese Suleiman Fran-
gie ha inviato al Presidente 
degli Stati Uniti Nixon e al 
segretario generale del PCUS 
Breznev, messaggi in cui af
ferma che le «aggressioni 
israeliane contro il Libano co
stituiscono un pericolo per la 
pace nel Medio Orente». 

L'artiglieria israeliana ha 
bombardato oggi per due ore 
e mezzo zone del Libano me
ridionale, provocando il feri
mento di due donne che sono 
state ricoverate in gravi con
dizioni nell'ospedale di Tiro. 

La regione bombardata è 
compresa fra Tiro e Bint 
Jbeil, per una lunghezza di 
una quindicina di chilometri 
ed una profondità da dieci a 
15 chilometri. Dei numerosi 
villaggi situati nella regione, 
sono stati colpiti quelli di 
Jouaya, Harriss, Kafra, Ya-
ter, Beit Lif, Kaouzah e Ca-
na. In quest'ultimo si segna
lano i maggiori danni. 

IL CAIRO. 28 
I tre principali quotidiani 

egiziani. Al Ahram,, Al Akh-
bar e Al Gumhuriya ammo
niscono oggi Israele a porre 
fine agli attacchi contro il 
Libano, altrimenti potrebbe 
scoppiare una «quinta guer
ra » nel Medio Oriente. « Israe
le — scrive per esempio Al 
Akhbar — deve rendersi con
to che gli arabi, e l'Egitto 
in particolare, non sono cosi 
ansiosi di evitare una quin
ta guerra, quanto di salva
guardare la sicurezza del l i 
bano ». 

• • * 
BUCAREST. 28 

fs. g.ì — I colloqui ufficia
li romeno-egiziani si sono 
praticamente conclusi questa 
sera. 

II presidente romeno ha 
espresso la speranza che la 
visita di Sadat in Romania 
«costituirà un momento nuo
vo nelle relazioni tra 1 no
stri popoli ed i nostri parti
ti » e si è dichiarato con
vinto che nel quadro della 
conferenza di Ginevra sul Me
dio Oriente si potranno ave
re dei negoziati che porte
ranno alla pace. Ceausescu ha 
ancora una volta espresso 
11 suo appoggio alla lotta dei 
popoli arabi. 

Da parte sua Sadat ha con
statato la esistenza di nume
rosi settori in cui è possibi
le una collaborazione bilate
rale ed ha ribadito la ne
cessità che si giunga al riti
ro delle truppe d'Israele da 
tutti i territori arabi occu
pati. 

Va rilevato che, contempo
raneamente ai colloqui con 
Sadat. Ceausescu ha ricevu
to anche una delegazione del
la Organizzazione per la li
berazione della Palestina 
(OLP) alla quale ha ribadi-

• to l'appoggio e ".a solidarie
tà della Romania. La OLP 
da alcuni mesi ha un proprio 
rappresentante permanente a 
Bucarest. 

Cordiale 
incontro 

tra Hafez 
e Podgorny 

MOSCA, 28 
« L'amicizia sovietico - egi

ziana è una grande e prezio
sa conquista dei nostri popo
li e stati», ha dichiarato il 
presidente Podgorny riceven
do le credenziali del nuovo 
ambasciatore egiziano in 
URSS, Mohammed Hafez 
Ismail. « Questa amicizia — 
ha soggiunto Podgorny — si 
è formata e consolidata nella 
lotta decennale contro l'impe
rialismo e il colonialismo, 
contro le forze dell'aggressio
ne e della reazione, per la 
pace, l'indipendenza naziona
le dei popoli e il progresso 
sociale ». 

Il presidente sovietico ha 
ribadito l'appoggio dell'URSS 
alla lotta araba per una pa
ce « giusta e durevole » che 
esige « il ritiro delle truppe 
israeliane da tutti i territori 
arabi occupati nel 1967 e la 
salvaguardia dei diritti legitti
mi dei palestinesi ». L'URSS 
si batte inoltre « contro qual
siasi tentativo di incrinare la 
amicizia e la cooperazione 
con l'Egitto e tende continua
mente al loro ulteriore con
solidamento ». 

Consegnando le lettere cre
denziali, Hafez Ismail ha sot
tolineato a sua volta il gran
de valore della cooperazione 
con l'URSS, che « ha presta
to un aiuto multilaterale alla 
lotta e allo sviluppo dell'Egit
to». In particolare, l'URSS 
«ha dato un grande contri
buto al consolidamento ed al 
potenziamento delle nostre 
capacità difensive, ha collabo
rato con franchezza nel cam
po dello sviluppo agricolo, 
dell'industria pesante e della 
elettrificazione del nostro 
paese, cioè in quelle sfere che 
vengono giustamente conside
rate la vera base del pro
gresso ». 

Il nuovo ambasciatore egi
ziano ha inoltre detto che 
l'Egitto segue « con profondo 
entusiasmo» i successi con
seguiti dall'URSS in tutti i 
campi e la sua lotta inces
sante per la pace. 

L'incontro t ra Podgorny e 
l'ambasciatore egiziano è 
giunto dopo sviluppi che han
no messo in evidenza una se
rie di difficoltà nelle relazio
ni sovietico - egiziane e una 
tendenza del Cairo al riawi-
cinamento con gli Stati Uni
ti. I due paesi hanno in pro
gramma incontri di vertice 
per rilanciare la loro amici
zia. 

« Coloni » israeliani dell'Alta Galilea installano reticolati e fortificazioni lungo la frontiera con 
i l sud Libano, operando all'interno del territorio libanese 

Gli USA 
forniscono 

all'Iran 
reattori nucleari 

WASHINGTON, 28 
Il governo americano ha an

nunciato oggi che è stato con
cluso un accordo per la for
nitura di due reattori nuclea
ri per la produzione di ener
gia elettrica all'Iran. 

Un portavoce del Diparti
mento di Stato ha dichiarato 
che i relativi contratti saran
no firmati prossimamente a 
Teheran. Egli ha aggiunto che 
gli Stati Uniti hanno « piena 
fiducia » nella « dichiarata vo
lontà » del governo iraniano 

di non utilizzare il combustibi
le atomico fornitogli allo sco
po di costruire bombe nuclea
ri. A tale proposito sarà co
munque firmato uno speciale 
accordo di salvaguardia. 

Il portavoce del Diparti
mento di Stato ha inoltre pre
cisato che le trattative per 
la fornitura del materiale fis
sile all'Iran erano in corso 
da un mese. «La decisione di 
vendere combustibile nuclea
re all'Iran — ha detto — rien
tra nel quadro dei nostri rap
porti con quel paese». 

Negli ultimi anni si è intensificata la cooperazione tra i due paesi 

POSITIVA INTESA ITALO - POLACCA 
CONCLUDE IL VIAGGIO DI MORO 

Nonostante le difficoltà create dalla sfretta creditizia la Polonia confa sulla conferma e lo sviluppo delle relazioni 
economiche con l'Italia - Gli impegni presi dal ministro degli Esferi italiano - Il comunicalo conclusivo degli incontri 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA. 28. 

Calorosa simpatia, spirito di 
collaborazione e manifestazioni 
di sincera amicizia hanno ca
ratterizzato gli incontri dei di
rigenti polacchi con il ministro 
degli esteri italiano Aldo Moro, 
che ha concluso oggi la parte 
politica della sua visita in Po
lonia. Qui a Varsavia i colloqui 
erano attesi con un certo inte
resse per più di un motivo di 
ordine politico, ma soprattutto 
economico. Questo interesse, se
condo le dichiarazioni fatte dal
lo stesso ministro Moro a con
clusione del suo ultimo colloquio 

Un piano del governo Wilson per l'economia 

I laburisti preparano 
interventi contro la 

disoccupazione di massa 
Imminente a Londra una riunione dell'Internazio
nale socialista - In stato d'assedio l'aeroporto, men
tre si parla di un « oscuro pericolo » che minacce

rebbe gli statisti stranieri ospiti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 28 

L'atmosfera politica si va 
riscaldando in questo scorcio 
di sessione parlamentare co
me anticipazione della batta
glia elettorale che la maggio
ranza degli osservatori ormai 
prevede per il settembre-ot
tobre prossimo. Ieri sera il 
governo laburista è stato nuo
vamente sconfitto alia Came
ra dei Comuni su una clau
sola delia legge sulle ammi
nistrazioni locali i cui bilan
ci finanziari sono da tempo 
in gravi difficoltà e denuncia
no larghi passivi in varie re
gioni dell'Inghilterra, 

Nonostante le assicurazioni 
ministeriali circa la desidera
bilità di una sollecita revisio
ne dell'attuale sistema di rac
colta delle tasse locali, I con
servatori hanno nuovamente 
voluto esercitare il loro pote
re di censura che in questo 
caso dovrebbe servire, su una 
linea di assoluta demagogia 
a rilanciare la credibilità del 
partito respinto dall'elettora
to il 28 febbraio scorso. 

H governo laburista ha in
cassato senza battere ciglio 
la sua terza grossa bocciatu
ra parlamentare nel giro di 
otto giorni (le altre erano ve
nute sulla proposta di resti
tuire ai sindacati 16 miliar
di, in lire italiane, di multe 
e penalità imposte loro dal
la legge antisciopero, e sul 
plano per le nazionalizza
zioni). 

Per il momento le elezioni 
anticipate non si faranno. Il 
governo continuerà sulla sua 
strada. Ignorando la campa
gna di disturbo della oppo
sizione che tanto più fa la vo
ce grossa quanto più rarefat
ta e indecifrabile è la sua pre
sunta « alternativa ». 

Da sottolineare frattanto lo 
Insistente richiamo dei più al
ti responsabili governativi sul
la necessaria calma e sul sen
so di responsabilità che devo
no sovrintendere in questo 
momento alla stesura del pia
ni di intervento e di riorga

nizzazione della economia na
zionale. Il cancelliere dello 
scacchiere Healey, l'altro 
giorno, aveva rassicurato la 
opinione pubblica circa la vo
lontà del suo governo di in
tervenire sollecitamente nel 
caso in cui si manifestasse 
la temuta «spirale di cadu
ta » della attività produttiva 
in Inghilterra. Ieri il sottose
gretario al tesoro Harold Le-
ver ha ribadito la stessa ga
ranzia affermando che qua
lunque provvedimento deflat-
tivo (in risposta all'attuale 
curva inflazionistica) sarebbe 
«un disastro» capace di pro
durre più di un milione di di
soccupati. 

Non è con la medicina re
strittiva che si può guarire 
una economia che soffre con
temporaneamente di due fe
nomeni * contraddittori come 
l'inflazione e la stagnazione. 

Alla situazione economica al
quanto pesante si aggiunge a-
desso una cornice allarmistica 
e autoritaria che lascia alquan
to sconcertati. Per il terzo 
giorno consecutivo l'aeropor
to di Heathrow, a Londra, è 
in stato d'assedio: migliaia di 
soldati, poliziotti e agenti in 
borghese prendono parte ad 
una esercitazione congiunta 
che, preceduta da voci molto 
vaghe su una presunta «mi
naccia del terrorismo ara
bo », viene presentata ora co
me un ulteriore aggiornamen
to e coordinamento di tutti 
i servizi di sicurezza, vale a 
dire come una manovra non 
transitoria, ma destinata ad 
estendersi e a rimanere nel 
futuro come dispositivo pre
cauzionale permanente. 

L'arrivo dei numerosi capi 
di governo e uomini politici 
stranieri (e in particolare del 
premier israeliano Rabin) per 
l'imminente conferenza del
l'Internazionale Socialista ai 
Chequers ha dato il via a illa
zioni su un « oscuro pericolo » 
che minaccerebbe gli illustri 
ospiti. 

Antonio Branda 

con il collega polacco Olszow-
ski, non sembra essere andato 
deluso in particolare per le as
sicurazioni che da parte italia
na si sono date circa la volontà 
di procedere nella cooperazione 
economica, soprattutto quella in
dustriale, sulla quale è venuta 
a gravare negli ultimi mesi la 
stretta creditizia e la limitazio
ne delle importazioni. 

Com'è noto l'Italia è fra i 
partners commerciali occiden
tali più importanti della Polo
nia, presente in questo paese 
con notevoli insediamenti indu
striali quali la Fiat e l'ENI. La 
grave crisi italiana ha messo 
in dubbio negli ultimi tempi la 
capacità dell'Italia a far fronte 
ai crediti già concessi e con
cordati e soprattutto la possibi
lità di estenderli ulteriormente 
per tenere il passo con le esi
genze dell'economia polacca e 
del suo sistema di pianificazio
ne. La restrizione dei crediti, in 
altre parole, minaccia di com
promettere un volume di affari 
di notevole portata che sono co
stituiti tra l'altro dagli accordi 
per il raddoppio della raffine
ria di Danzica da parte del-
l'ENI. da quelli per la fornitura " 
di presse da parte della Finmec-
canica e di macchine per la si
derurgia da parte della Finsi-
der. per un valore che supera 
i 240 miliardi. 

Moro, nel corso dei suoi in
contri non ha potuto promettere 
molto, al di là di un impegno 
ad onorare le scadenze più vici
ne che avrebbero bloccato, se 
non rispettate, determinati im
portanti investimenti in corso. 
e di una speranza che la grave 
situazione economica dell'Italia 
venga rapidamente superata, e 
infine che, come egli ha detto 
il mercato italiano venga resti
tuito nella sua validità al mer
cato intemazionale. 

I polacchi, per parte loro. 
hanno preso atto di questo im
pegno non mancando di conti
nuare a manifestare la loro di
sposizione a privilegiarci, ma 
facendo anche capire che la lo
ro economia, che sta attraver
sando un periodo particolarmen
te felice, non potrà a lungo ba
sarsi semplicemente su quella 
comprensione che sono disposti 
ad accordarci. 

Nel comunicato congiunto re
so noto questo pomeriggio, si 
constata, infatti, la soddisfazio
ne per il fatto che negli ultimi 
anni la cooperazione tra i due 
paesi in tutti i settori è stata 
approfondita ed intersificata e 
si è convenuto che l'aspirazione 
delle due parti è quella di ac
crescere il ruolo della coopera-
zione industriale nelle relazioni 
economiche reciproche come 
forma di collaborazione partico
larmente efficace in questa ma
teria. Di qui. quindi, ia neces
sità per l'Italia di stare al pas
so con un mercato particolar
mente vi\o e do\e. d'altro can
to. la concorrenza di altre eco
nomie occidentali è sempre pre
sente ed agguerrita. 

Sul piano politico il documen
to riassume l'ampio giro di oriz
zonte sui problèmi internazio
nali di maggior rilievo che i 
due ministri degli Esteri hanno 
compiuto tra ieri e oggi. Esso 
parte dalla costatazione che i 
colloqui hanno dimostrato che 
le posizioni dei due governi so
no « analoghe e vicine su nu
merosi problemi evocati *; e-
sprime l'impegno dei due go
verni a «cooperare in tutti 1 
campi per approfondire il pro
cesso di distensione e conferir
gli un carattere duraturo»; re
gistra i fatti positivi intervenuti 
in questi ultimi tre anni in Eu
ropa (i trattati conclusi tra 

URSS, Polonia, RDT e Bonn, 
l'accordo quadripartito su Ber
lino ovest e l'ingresso della 
RDT all'ONU) per sottolineare 
« l'importanza considerevole del
la conferenza sulla sicurezza 
europea che è divenuta uno 
strumento importante della di
stensione » e quindi ribadire la 
«necessità di proseguire i la
vori della seconda fase della 
conferenza, conformemente alle 
raccomandazioni di Helsinki in 
uno spirito obiettivo e costrut
tivo». 

Analogamente si esprime l'au
spicio che «gli strumenti della 
distensione politica siano com
pletati dagli strumenta della 
distensione militare » e ciò per 
sottolineare l'importanza della 
trattativa di Vienna sulla ridu
zione reciproca degli armamen
ti. degli accordi sulla non pro
liferazione degli armamenti ato
mici e di quelli USA-URSS sul
la riduzione delle armi strate
giche (SALT) visti questi ultimi 

come «un contributo notevole 
all'opera di pace e di sicurezza 
mondiali ». 

Sul Medio Oriente le parti 
esprimono l'auspicio che il con
flitto sia risolto al più presto 
con mezzi politici sulla base del
le risoluzioni dell'ONU 242 e 
338 e considerano che la confe
renza di Ginevra sia il foro 
appropriato dove dovrebbero es
sere prese le decisioni essenziali 
per la pace in quella regione. 

Il comunicato si chiude con 
l'annuncio che i presidenti del 
consiglio dei due paesi sono 
stati imitati reciprocamente a 
compiere visite ufficiali rispet
tivamente in Italia e in Polo
nia e che essi hanno accettato 
di realizzare queste visite con 
soddisfazione. 

Domani il ministro degli este
ri Moro visiterà Cracovia e in 
serata ripartirà alla volta di 
Roma. 

Franco Fabiani 

Unità di Seul affondata 
nelle acque nord-coreane 

TOKIO. 28. 
La Repubblica democratico-

popolare di Corea ha annun
ciato oggi di avere stronca
to una « grave provocazione 
militare» sud - coreana. Ra
dio Phyongyang ha riferito che 
un numero imprecisato di u-
nità navali sud-coreane ha at
taccato corvette della RDPC 
al largo della costa orientale 
della penisola sei miglia a 
nord della linea di demarca
zione tra i due Stati. Le uni
t à della RDPC hanno reagi
to all'attacco, affondando una 
delle navi sud - coreane e 
catturando numerosi prigio
nieri. 

La radio della RDPC ha 
accusato la Corea del sud di 
avere « illegalmente inviato 
proprie unità a nord della 
linea di demarcazione per at
taccare, coi favore della neb
bia, le nostre unità in servi
zio di pattùglia». L'emitten
te non ha fornito particola
ri sull'episodio e sul numero 

dei prigionieri. 
Dal canto suo, il governo 

di Seul ha identificato la na
ve affondata come un'unità 
della polizia, stazzante due
cento tonnellate. Secondo un 
portavoce sud - coreano, la 
unità sarebbe stata oggetto 
di un attacco da parte di 
quelle del nord, al largo del 
porto di Kojin. che si trova 
a sud della linea di demarca
zione. mentre svolgeva servi
zio di « protezione » dei pe
scherecci. A bordo si trova
vano trentotto marinai. 

Sempre secondo il portavo
ce sud - coreano, aerei e 
navi delle due parti sono sta
ti inviati sul posto mentre era 
in corso la battaglia, ma non 
hanno partecipato a questa ul
tima. 

E* questo il primo episodio 
del genere che si registri da 
due anni a questa parte, do
po l'inizio dei colloqui t ra 
Phyongyang e Seul in vista 
di una normalizzazione dei 
rapporti. 

Alla commissione internazionale d'inchiesta a Copenaghen 

Un documentato atto 
di accusa contro 
i «golpisti» cileni 

La testimonianza dell'ex ambasciatore di Svezia sui crimini della giunta militare 
Messaggi di Olof Palme e Braleli • Il compagno Corvalan gravemente ammalato! 

COPENAGHEN, 28. 
Nel corso della seconda ses

sione della Commissione d'in
chiesta sul crimini della giun
ta cilena — riunita nella ca
pitale danese — sono state 
raccolte nuove testimonianze 
sulle brutali e sanguinarie re
pressioni operate dai milita
ri golpisti. Particolarmente si
gnificativa la deposizione di 
Harald Edelstam, ambascia
tore di Svezia a Santiago nei 
giorni del colpo di Stato: 
egli lia dichiarato che l'azio
ne della giunta ha fatto piom
bare il Paese in un clima 
di terrore e crudeltà senza 
precedenti per l'America La
tina. «Non è facile valutare 
— egli ha continuato — la 
frequenza delle detenzioni, 
delle torture e delle esecu
zioni capitali, ma si calcola 
che almeno da 10 a 15 mila 
persone siano state uccise du
rante e dopo il colpo di Sta
to». Edelstam ha dato anche 
lettura di una testimonianza 
della vedova del vice presi
dente del Cile, José Tona, 
morto in circostanze oscure. 

Nel Domeriggio, i lavori del
la Commissione d'inchiesta 
sono stati conclusi da una 
conferenza stampa, nel corso 
della quale sono stati pre
sentati i documenti raccolti 
nel corso delle udienze del 
giorni scorsi. Il segretario ge
nerale della Commissione, lo 
avvocato svedese Goran 
Frank, ha assicurato che la 
commissione avrebbe intensi
ficato i propri sforzi nell'in
tento di esercitare ogni pos
sibile pressione sulla giunta 
militare in favore dei perse
guitati politici. Egli ha inoltre 
dichiarato che ai prossimi pro
cessi in Cile a carico di 33 
membri e simpatizzanti del 
deposto governo Allende sa
ranno inviati rappresentanti 
della commissione. 

In occasione delle udienze, 
il primo ministro svedese Olaf 
Palme ha Inviato la seguente 
dlchiaraziont: « Nove mesi 
dopo il colpo di stato milita
re continua in Cile il regime 
di terrore. Persecuzioni, pro
cessi e torture colpiscono indi
scriminatamente migliala di 
innocenti, il cui solo crimine 
consiste nell'avere difeso la 
costituzione del Paese e il pro
prio governo eletto democra
ticamente. Questa situazione 
inaccettabile deve cessare: si 
deve porre termine ai proces
si illegali e si devono liberare 
tutt i i prigionieri politici». 

Anche il primo ministro nor
vegese, Trygve Brateli, ha fat
to in un messaggio analoghe 
dichiarazioni e ha cosi con
cluso: «Spero e credo che il 
convegno di Copenaghen con
tribuirà al raggiungimento 
della mèta comune: Un Cile 

.libero e democratico ». 
Il quadro viene completa

to dalle notizie che continua
no a giungere da Santiago. 
Ieri si è appreso, ad esem
pio, che il comandante mili
tare della città di Chillan, 
colonnello Gaston Cruz Chin-
ta, ha ordinato la distruzio
ne di un'opera del grande 
pittore cileno «Tulio E. Car-
rasco perchè «sovversiva». Sì 
tratta di un grande affresco 
murale, sulla parete del lo
cale municipio, raffigurante 
« la lotta dei popoli dell'Ame
rica Latina contro il colonia
lismo e l'imperialismo». 

A Buenos Aires, i membri 
di una delegazione parlamen
tare argentina reduce dal Ci
le hanno tenuto una confe
renza stampa nel corso della 
quale hanno dichiarato che 

Sacharov annuncia 

uno sciopero 

della fame 
MOSCA. 28. 

Il cosiddetto e fisico del dis
senso» Andrei Sacharov ha an
nunciato che comincerà stanot
te a mezzanotte uno sciopero 
della fame per ottenere la libe
razione di Vladimir Buchovski 
e di altri e detenuti politici» e 
per dare maggiore risonanza a 
una lettera da lui stesso inviata 
a Nixon e Breznev alla vigilia 
dell'incontro al vertice. Sacha
rov — del quale sono note altre 
recenti iniziative antisovietiche, 
fra cui la richiesta al Congres
so USA di non concedere al
l'URSS la clausola di nazione 
più favorita — ha annunciato 
il suo digiuno nella sua abita
zione, dove erano convenuti dei 
giornalisti occidentali. 

Visitando per la prima volta i l Bangla Desh 

Ali Bhutto rende omaggio 
alle vittime della repressione 

SAVAR (Bangla Desh), 28 
Con un gesto inteso a da

re risalto a una volontà di 
conciliazione, il primo mi
nistro pakistano. Ali Bhutto, 
ha reso omaggio oggi alle vit
time della repressione paki
stana nella sanguinosa guerra 
civile che sfociò nell'indipen
denza del Bangla Desh. 

Il primo ministro che sta 
compiendo la sua prima visita 
al nuovo Stato, ha deposto 
una corona al «monumento 
ai martiri» che sorge a 30 
chilometri da Dacca. 

La visita di Bhutto è stata 
contrassegnata da manifesta
zioni che riflettono il persiste
re del sentimenti ostili lascia
ti in eredità da decenni di op
pressione pakistana sul popolo 
bengalese. Più di tremila per

sone hanno inveito contro 
l'ospite al grido di a Bhutto 
assassino, vattene». La poli
zia ha steso un cordone per 
trattenerle. 

I colloqui tra Bhutto e 11 
leader del Bangla Desh, Muji-
bur Rahman, puntano a una 
distensione nei rapporti tra il 
Pakistan e il Bangla Desh, 
dopo gli accordi che hanno 
eliminato gran parte dell'ere
dità della guerra del *71. Su 
di essi grava tuttavia l'om
bra del nuovo irrigidimento 
che si è manifestato nelle re
lazioni t ra il Pakistan e l'In
dia dopo l'esplosione nuclea
re indiana del mese scorso. 
Il Pakistan ha reagito a que
sto test nel quale ha visto 
« una minaccia per la sua si
curezza i • ha annunciato il 

suo proposito di intensificare 
i preparativi per la produzio
ne, a sua volta, di armi nu
cleari. 

Nei giorni scorsi, la Cina, 
che nel conflitto del *71 ap
poggiò il Pakistan contro l'In
dia, ha fatto sapere che pre
sterà aiuto al suo alleato in 
questi preparativi. 

Le conversazioni Bhutto-
Rahman hanno per oggetto 
« le questioni delle relazioni 
bilaterali ». 

Le parti devono affrontare 
importanti problemi quali lo 
allacciamento di relazioni di
plomatiche, lo sviluppo di 
rapporti commerciali, 11 rim
patrio dei cittadini di nazio
nalità pakistana tuttora nel 
Bangla Desh, e tutta una se
rie di altre questioni. 

la giunta militare di Santia
go viola in continuazione i 
diritti dell'uomo, ricorre si
stematicamente a torture ed 
esecuzioni, non rispetta le 
norme elementari del diritto 
ed hanno sottolineato l'atmo
sfera di terrore e di insicu
rezza che regna nel Paese. 

I parlamentari argentini so
no riusciti a incontrarsi con 
i familiari di alcuni prigio
nieri politici, fra cui le mo
gli del compagno Luis Cor
valan, segretario del PC ci
leno, e dell'ex ministro de
gli interni Almeida. Essi han
no affermato che la moglie di 
Corvalan avrebbe detto che 
suo marito è gravemente ma
lato, ma che il suo spirito 
non si piega; la moglie di 
Almeida ha dichiarato che 
obiettivo della giunta è la 
eliminazione fisica dei detenu
ti politici. Entrambe hanno 
pregato i parlamentari argen
tini di trasmettere all'opinio
ne pubblica mondiale n rin
graziamento per la solidarie
tà dimostrata verso 1 patrioti 
cileni. 

Addis Abeba: 
l'esercito 

occupa le radio 
ADDIS ABEBA, 28 

Secondo informazioni non con
fermate sarebbero in atto mo
vimenti di truppe nella capi
tale etiopica. Reparti militari 
hanno occupato la radio etio
pica ed una radio privata nel
la periferia della capitale, ed 
avrebbero preso posizione anche 
intorno all'edificio sede del 
centro di telecomunicazioni. 

Le trasmissioni regolari della 
radio e della televisione sono 
state interrotte ieri sera pei la 
lettura dell'annuncio — presen
tato sotto forma di proclama 
— delle forze armate e della 
polizia in cui si esprimeva mal
contento per le pressioni in fa
vore della liberazione di membri 
dell'ex governo detenuti dalle 
forze armate da oltre due mesi. 
Nell'annuncio si chiede tra 
l'altro che «misure siano pre
se contro gli otto deputati che 
hanno chiesto la liberazione de
gli ex ministri, il che è inam
missibile. In caso contrario lo 
esercito è pronto ad entrare 
immediatamente in azione». 

«(Colloquio» giovanile 
sulla trasformazione 

democratica e 
socialista dell'Europa 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 28. 
Per iniziativa delle organizza

zioni giovanili comuniste, socia
liste e socialdemocratiche dei 
paesi capitalistici d'Europa, si 
svolgerà a Strasburgo domani e 
domenica un colloquio sul tema: 
« La strategia anticapitalistica 
e la lotta della gioventù per la 
trasformazione democratica e 
socialista dei paesi capitalistici 
d'Europa ». 

Per l'occasione, diversi pro
blemi saranno esaminati e im
portanti decisioni saranno pre
se sui seguenti punti: 1) l'azio
ne contro l'Europa dei monopoli 
e delle società multinazionali. 
per una Europa indipendente e 
democratica: 2) la lotta della 
gioventù lavoratrice, scolastica 
e universitaria per i propri di
ritti e rivendicazioni; 3) la so
lidarietà antimperialistica del
la gioventù contro i regimi fa
scisti. il neofascismo, le ten
denze autoritarie e antidemo
cratiche. strumenti della domi
nazione dei monopoli e delle 
società multinazionali, delle 
classi dirigenti: 4) il contribu
to della gioventù dei paesi ca
pitalistici d'Europa alla lotta 
per la pace, la sicurezza e la 
cooperazione sul continente. 

Trentasei organizzazioni giova
nili comuniste, socialiste, radi
cali d'Europa hanno assicurato 
la loro partecipazione. Tra que
ste le federazioni della gioven
tù comunista italiana, della gio
ventù comunista di S. Marino e 
della gioventù socialista italiana. 

a. p. 

ENI: accordo 
per forniture 
di impianti 
all'Algeria 

ALGERIA. 28 
H «Nuovo Pignone», del 

gruppo ENI, ha firmato con 
la «Sonatraoh», (società na
zionale petrolifera algerina) 
un contratto per la fornitura 
di tre stazioni di reiniezlone 
del gas naturale. Il valore 
complessivo della fornitura è 
di circa 35 miliardi di lire. 
Gli impianti servono per rei
niettare nel sottosuolo, in at
tesa di utilizzazione, il gas na
turale che fuoriesce in fase di 
estrazione del petrolio grezzo. 
Il gas naturale verrà portato 
alla pressione di 420 atmosfe
re da gruppi di compressori 
centrifughi 

sansoni 
scuola aperta 
una sfida alla sclerosi 
manualistica 
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